
L
o leggiamo nei documenti
che intercettiamo sul
web. Lo ascoltiamo nelle
telefonate che riusciamo
ad intercettare. Lo preve-

diamo perché gli anarco-insurrezio-
nalisti italiani hanno aderito al
network internazionale e in Grecia
gli anarchici hanno già ucciso». Era
un’audizione prevista da tempo quel-

la del prefetto e capo della polizia An-
tonio Manganelli davanti alla Com-
missione Affari costituzionali della
Camera. Il tema doveva essere la sicu-
rezza nelle manifestazioni pubbli-
che, un bilancio sulle misure di pre-
venzione e di sicurezza. Ma il tema è
diventato presto un altro. «Gli anar-
chici sono pronti a una salto di quali-
tà. Cercano il morto. Possono uccide-
re» ha detto il prefetto.

«Oggi il tema - ha spiegato - è com-
battere l'anarco- insurrezionalismo»
perché ora «ci sta dicendo, ci raccon-
ta, che sta per fare un salto di qualità.

Si parla di assassinio». Allora «dob-
biamo capire» se questo «finora in Ita-
lia non è accaduto in Italia solo per-
ché abbiamo avuto fortuna». Perché
quando «salta una pentola a pressio-
ne o si mette una bomba in un giardi-
no (le esplosioni a catena che hanno
caratterizzato gli ultimi attentati,
ndr)», segue l'intervento delle forze
dell'ordine «e dopo 2 minuti scoppia
un'altra bomba nello stesso luogo», è
chiaro che «si vuol colpire chi è inter-
venuto».

È stato Emanuele Fiano, responsa-
bile sicurezza del Pd, a chiedere a
Manganelli di specificare meglio la
portata dell’allarme. E il prefetto non
ha avuto dubbi: «Ce lo dicono loro,
nei documenti, nelle telefonate». La
notizia del 10 febbraio per cui sul pac-
co bomba che nel giugno 2010 ha uc-
ciso un alto funzionario del ministe-
ro dell’Interno c’erano le impronte di
Vassilis Paleokostas, il re delle evasio-
ni, leggenda per il network gli anar-
coinsurrezionalisti, ha gelato il san-
gue ad investigatori e 007 di tutta Eu-
ropa. Anche degli Stati Uniti.

Il timore sono «violente azioni anti-
sistema» - come confermano le prote-
ste a Torino contro il procuratore Ca-

selli “colpevole” di aver fatto arre-
stare i no-tav violenti - che trovano
terreno fertile nel malcontento so-
ciale e nella crisi che mette in ginoc-
chio l’economia occidentale.

Un pericolo contro cui ci sono po-
chi e scarsi strumenti normativi.
«Personalmente - ha concluso Man-
ganelli - ho parlato con alcuni dei
procuratori più esperti in materia
per cercare di capire se ci sono spazi
per un'altra figura normativa, diver-
sa dall'associazione o dalla banda
armata, per perseguire un'associa-
zione speciale, a metà tra l'organiz-
zazione strutturata e l'organizzazio-
ne che ti rende forte in quanto ap-
partieni ad essa ma spinge ad azio-
ni autonome e non concordate».

La minaccia anarchica è stata rap-
presentata ieri mattina anche da-
Monti audito dal Copasir presiedu-
to da D’Alema. Il premier ha spiega-
to che tra gli obiettivi del governo
c’è anche una «rivisitazione del per-
sonale dell’intelligence per ade-
guarlo ai rischi per il Paese». E per
razionalizzare le spese. A maggio
scadono il capo del Dis Gianni De
Gennaro e dell’Aisi Giorgio Picciril-
lo. La successione è aperta. ❖
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Black bloc
a Roma, 2
condanne

Il capo della polizia:
«Anarchici
pronti ad uccidere»
L’allarme di Manganelli alla Commissione Affari costituzionali
«Ora vogliono fare il salto di qualità con un assassinio»

Il caso
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Pesante condanna per due presunti black bloc partecipanti agli scontri avvenuti a
Roma il 15 ottobre scorso. Il gup ha inflitto 5 anni di reclusione al 21enne Giuseppe Ciurleo e
4 anni al ventenne Lorenzo Giuliani. Le fasi del fermo dei due furono riprese in un video in
cui si sentiva la voce di una donna dire «lasciateli non c’entrano nulla».
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